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Corteo di giovani 
per le vie di Roma: 
«libertà per l'Iran» 

Slogan, canti, fiaccole, per esprimere solidarietà a un popolo in 
lotta contro la repressione - La presenza di studenti iraniani 
Hanno parlato un compagno del Tudeh, D'Alema, G. C. Pajetta 

ROMA — «Liberta per l'Iran* 
chiede il primo striscione, 
rosso su bianco, che apre il 
corteo. Dietro sfila quello dove 
spiccano i caratteri arabi, 
neri su bianco, che dicono: 
< Il popolo iraniano vuole la 
repubblica e un governo di 
coalizione democratica » e, an
cora. € Il popolo iraniano 
unito vincerà ». Il significato 
della manifestazione, indetta 
daHa Federazione del PCI 
e dalla FGCI romana, si 
esprime così fin dalle prime 
battute, dall'incontro di mi
gliaia di persone a piazza Ese
dra e via via nel lento sfilare 
in via Cavour fino a Santi Apo
stoli, In piazza del comizio. 

La solidarietà si esprime in 
tanti modi: con i manifesti 
affissi ai muri che annunciano 
1 ' iniziativa internazionalista 
dei comunisti; con le parole 
che l'altoparlante lancia fino 
agli ultimi piani delle case 
e ai negozi dove si affaccia 
la gente; con i canti; con gli 
striscioni e i cartelli. Ma si 
esprìme anche nel muoversi 
insieme, fianco a fianco, di 
giovani di Roma e di giovani 
iraniani. 

Sono molti gli iraniani pre-
eenti in un corteo formato 
prevalentemente di ragazzi sui 
vent'anni: inalberano i car
telli con la sigla ODYSI (orga
nizzazione della gioventù e de
gli studenti democratici ira
niani); ripetono ritmando gli 
slogan (« II popolo iraniano 
grida: repubblica ». « Morte 
alla dittatura sanguinaria del
lo scià ») e nello stesso tempo 
li traducono in realtà umana 
vicina e sofferta raccontando 
agli amici le ultime notizie 
ricevute « da casa ». dalle fa
miglie e dai compagni. Tra 
loro c'è anche Rehza Olia, 
lo scultore iraniano da anni 
in esilio in Italia. Con loro, 
ci sono i rappresentanti del
l'unione nazionale degli stu
denti giordani (Juns), l gio
vani comunisti greci e la con
federazione dei lavoratori uru
guaiani, che hanno aderito alla 
manifestazione. 

Il corteo diventa via via più 
fitto e più combattivo, con la 
gente e altri giovani che pri
ma stanno ai lati e poi vi 
entrano. Il buio è illuminato 
dalla luna e dalle torce, i ru
mori della città in un'ora an
cora vitale sono sovrastati dai 
canti e dalla martellante ri
chiesta «Iran libero - Iran li
bero». La folla entra nella 
piazza, con gli striscioni del 
circo'o FGCI dell'Università. 
con quelli delle fabbriche 
— Voxson, Enel, Fatme —, 
delle sezioni. 
- Dal camion-palco è annun
ciata l'adesione del sindaco di 
Roma Argan. quindi la parola 
è al segretario della FGCI ro
mana Carlo Leoni e subito do
po al compagno Mogiol del 
Tudeh (il partito comunista 
iraniano) che dà il senso del
la lotta del popolo iraniano e 
polemizza con la grande stam 
pa europea. Non è vero — 
afferma — che il mondo occi
dentale sia legato in blocco 
allo scià; né è vero che il mo
vimento in Iran sia di segno 
conservatore, è imcce lotta 
democratica. 

Massimo D'Alema. segreta
rio nazionale della FGCI. 
esprime orrore per le stragi. 
solidarietà e ammirazione per 
il popolo iraniano. Rivolge 
quindi un appello a tutte le 
forze giovanili italiane per 
un'iniziativa comune, volta a 
premere sul governo per otte
nere l'isolamento internazio
nale dello scià. 

Il compagno Gian Carlo 
Pajetta. della direz.one del 
PCI. conclude l'incontro con 
un intenento politico che sai 
da il legame tra la folla, così 
diversa e cosi unita La tra
gedia dell'Iran — egli dice —-
è oggi la testimonianza più 
grave della crisi del sistema 
capitalistico; dell'impossibili 
tà per i Paesi che vogliono 
scrollarsi di dosso il peso di 
secoli di arretratezza, di ac
cettare le condizioni comun
que siano mascherate del neo-
colonialismo; di seguire le 
vie di un capitalismo presen
tato come modello di moder
nizzazione. 

Nell'Iran A sottosviluppo 
non è giustificato da una mi
seria naturale: è il Paese del 
petrolio, l'acquirente di mac
chine e di armi su tutti i 
mercati, il depositario del
l'oro in tutte le banche del 
mondo. Oggi e scosso dalla 
rivolta, conosce il terrore di 
un regime che non può so
pravvivere se non con la vio
lenza più spietata. 

Non basta il petrolio — ha 
polemizzato Pajetta — o al
meno non dovrebbe bastare 
perché k> scià riceva un tele
gramma di solidarietà del go 
verno laburista di Londra. 
Non basta, o non dovrebbe 
bastare proclamarsi gendar
me contro i movimenti di li

berazione dei paesi arabi del 
golfo per ricevere incoraggia
menti dal presidente Jimmy 
Carter. Né basta essere « ba
luardo anticomunista » per 
avere complimenti e omertà. 
Gli stessi complimenti e 
omertà ricevuti a suo tem
po. per essersi proclamato 
amico dell'occidente, da Bour-
ghiba che poi fece uccidere. 
imprigionare e torturare a 
Tunisi. 

Noi comunisti italiani — af
ferma Pajetta — siamo dalla 
parte della rivoluzione demo
cratica e nazionale, siano dav
vero per la libertà « l'indi

pendenza. E se qualcuno ci 
dice che c'è una politica di 
Stato che anche in questa si
tuazione ha in qualche modo 
coinvolto dirigenti comunisti, 
noi dichiariamo y'vmo. ancora 
che incomprensione il nostro 
disaccordo, noi rispondiamo 
di no a una politica che si 
illude di essere realista ap
poggiando lo scià massacra
tore. Noi siamo con gli stu
denti, con gli operai, anche 
con i mullà che chiedono di 
essere liberi, è l'affermazio
ne accolta con calore per
ché esprime il senso di que
sta presenza di folla. ROMA • Il comizio in piazza S.S. Apostoli al termine della manifestazione contro lo scià 

Anche la droga entra nell'arte di arrangiarsi a Napoli 

Ingaggiata da un piazzista di hashish 
perché coi figli piccoli evita l'arresto 

Dopo i minorenni venditori ambulanti di stupefacenti, la storia di una 
giovane donna ripropone un caso già famoso nel contrabbando di sigarette 

NAPOLI - La giovane Carmela Tessari con tre dei suoi cin
que bambini 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Sulla rete, vastis
sima e popolare, del con
trabbando si sta. man mano. 
insinuando — a Napoli — lo 
spaccio su larga scala di stu
pefacenti. Il sospetto prende 
corpo sempre di più dopo 
l'arresto di due quindicenni 
che vendevano hashish da
vanti al porto ai marmai del
la VI flotta, e dopo che la 
polizia ha trovato quattro 
chili sempre di hashish, col
telli per staccare le piccole 
dosi, due bilancini e carta 
stagnola per le confezioni, al 
quinto e ultimo piano di un 
cadente edificio dei quartieri 
spagnoli, nel cuore della vec
chia Napoli. 

Nella casa abita Carmela 
Tesseri. 22 anni, cinque figli 
(il primo Nino, cinque anni. 
l'ultima Concetta. 5 mesi) 

separata dal marito, uscito 
solo da qualche mese da 
Poggioreale. La droga a casa 
di Carmela Tasseri l'aveva 
lasciata (e per questo, pare. 
le versava un « contributo » 
mensile) un certo Vittorio 
Ferrara. 31) anni che abita 
anche lui nei « quartieri ». 
Costui preparava le dosi da 
vendere al minuto a casa del
la Tasseri. poi le affidava a 
cinque giovani — dai 14 ai 18 
anni, non aticora arrestati — 
che. a quanto si sa. erano 
anche disposti a fare da 
« commessi », portando addi
rittura a casa dei consumato
ri le quantità ordinate. Per 
ogni dose venduta i ragazzi 
percepivano una percentuale 
del 20 per cento. La Tasseri, 
abbiamo detto, sarebbe stata 
pagata ogni mese. 

Tutti * i protagonisti di 
questa vicenda confermano 

Esemplare sentenza dei giudici di Trieste 

Per violenza ad una ragazza minorata 
condannati ad undici anni di carcere 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Undici anni ai 
due aggressori, dieci ad un 
loro complice resosi latitante: 
con questa severa sentenza si 
è concluso a Trieste il pro
cesso per la violenza subita 
da una giovane minorata. 
L'episodio al centro del di
battimento risale al 30 luglio 
scorso, allorché due giovani 
jugoslavi — Dusan Aleksic e 
Zivojin Stohjmirovic — veni
vano invitati da Dusan Kli-
ckovic. gestore di un bar in 
via Madonnina, nel centro 
della città ad approfittare 
della 25enne Leonilde Nemaz 
presente nel locale. 

I due trascinavano la pove
retta affetta da menomazioni 
psichiche, nel gabinetto e In
curanti delle sue grida dispe
rate. la violentavano. La ra
gazza veniva anche derubata 
di 20 mila lire e poi abban
donata sanguinante sul mar
ciapiede, tra l'indifferenza di 
alcuni avventori 

Due giovani donne avevano 
pero assistito, salendo una 
scala adiacente, al bestiale 

atto di violenza e davano l'al
larme. I due Jugoslavi veni
vano arrestati e incriminati 
per violenza, lesioni gravi e 
furto. Il gestore del locale e 
un suo collaboratore, fermati 
In un primo momento, riu
scivano in seguito a far per
dere le loro tracce. 

Ma non fu questa la soia 
violenza subita dalla ragazza. 
Quando dopo lo stupro, ven
ne ricoverata all'ospedale 
Maggiore di Trieste, le ri
scontrarono una forte emor
ragia e una lesione vaginale. 
I sanitari le praticarono 25 
punti di sutura, ma, inspie
gabilmente. dimisero la don
na già il giorno dopo, ancora 
dolorante e in preda alla 
febbre alta. 

AI processo, svoltosi davan
ti a un folto pubblico (in 
gran parte donne mobilitate 
dal collettivo femminista) la 
vittima ha ripetuto tra i sin
ghiozzi la sua accusa agli 
stupratori, riconoscendoli con 
sicurezza. I giudici hanno da
to piena attendibilità alla 
straziante deposizione di 
Leonilde Nemaz. 

Il PM Brenci ha chiesto la 
condanna dei due violentatori 
a 12 anni di reclusione e del 
gestore, contumace, a 10 an
ni. E la Corte — come si è 
detto — ha pressoché accolto 
queste richieste, infliggendo 
inoltre agli imputati l'interdi 
zione perpetua dai Pubblici 
uffici, la perdita della potestà 
dei genitori e il pagamento 
di una provvisionale di 5 mi
lioni a favore della parte le
sa I giudici hanno anche 
trasmesso al PM. per le ini
ziative di sua competenza, gli 
atti processuali relativi alle 
accuse rivolte nel corso del 
dibattimento al comporta
mento tenuto dai sanitari 
dell'ospedale triestino nei 
confronti della ricoverata 

In precedenza il tribunale 
aveva preso un'altra impor
tante e positiva decisione 
ammettendo la costituzione 
di parte civile del collettivo 
per la 6,1 Iute della donna, u 
na organizzazione unitaria 
comprendente l'UDI ed altri 
gruppi femministi. 

Fabio Inwinkl 

Rapinatori 
a Milano 
uccidono 

due persone 
MILANO — Ancora un mor
to, vittima dei rapinatori. 
questa sera a Milano. Dopo il 
tragico bilancio delia rapi
na di via Monte Generoso 
dove, in un negozio di ali
mentari. tre banditi, dopo a-
ver chiesto l'incasso, hanno 
ucciso Corrado Stronati, di 
22 anni, e fer.to in modo ara 
ve suo padre Alberigo, di 59 
anni, poco prima de»Ie 20 e 
stato freddato un benzinaio 
in servizio al distributore di 
Pazza Buozzi angolo Corso 
Lodi. Si chiamava Teodoro 
Antonio Colesc.a. aveva 32 
anni, e abitata a Milano (do 
ve si era stabilito tempo fa 
proveniente dalla provmc.a di 
Foggia» in v.a Benaco 32 

La situazione nelle elementari 

Scuola a tempo pieno : 
riunione di assessori 

In commissione alla Camera 

BOLOGNA — La situazione 
creatasi nella scuola elemen
tare a tempo pieno m questo 
inizio d'anno scolastico, è sta
ta esaminata dagli assessori 
alla pubblica istruzione dei 
comuni di Bologna, Milano, 
Torino. Genova, Modena, Fi
renze, Venezia, Pistoia e Pra
to nel corso di una riunione 
promossa dall'amministrazio
ne comunale di Bologna. Scuo
la eleuientare, insegnanti e 
famiglie si trovano anche 
quest'anno In uno stato di 
precarietà, incertezza e con
traddizione — hanno detto 
gli assessori — una situazio
ne da cui è necessario uscire 
avviando al più presto una 
riforma complessiva della 
scuola di base. 

Si ritiene necessario inol 
tre promuovere rapidamente 
un Incontro tra i comuni in
teressati a la presktens* na
zionale dell'ANCl per mdi 
viduare strumenti di coor

dinamento nazionale dell'ini
ziativa delle amministrazio
ni comunali nel settore del
la scuola e definire una piat-
tatorma dei comuni relativa 
a due questioni: 1) le moda
lità di concorso degli enti 
locali alla programmazione 
delle risorse contro il blocco 
indiscriminato della spesa per 
la legge 820, contro la ge
stione della pubblica istru
zione tramite circolari, con
tro la contraddittorietà dei 
dispositivi di legge vigenti; 
2) 1 criteri per l'utilizzo ra
zionale ed unitario tra Stato 
ed enti locali delle risorse 
materiali e umane già oggi 
esistenti per l'effettuazione 
del tempo pieno fino alla ri
forma complessiva della scuo
la di base. 

Su tale piattaforma i co
muni intendono aprire un 
confronto con il governo, le 

forze politiche e sindacali. 

« Pasticcio » de a favore 
di funzionari pubblici 

ROMA — n rigore non è il 
forte della DC o. almeno, d: 
alcuni uomini di governo. Un 
esemp:o? Eccolo: prendendo 
a pretesto un disegno di leg 
gè teso a sistemare in orga
nico 1 messi notificatori del-
lammin ^trazione periferica 
delle Imposte d.rette (un at
to doveroso), il sottosegreta
rio Tambronl Armaroli ha 
cercato di far passare, nel 
progetto, emendamenti che 
alterano la normativa con
cernente l'accesso alla car
riera di dirigente dello Stato. 
e c o a favore di funzionari 
del ministero delle Finanze, 

Il caso si è posto al Comi
tato pareri della Commiss.o-
ne affari costituzionali del
la Camera; già pronunciato
si all'unanimità contro gli 
emendamenti proposti da 
Tambroni Armaroli, ti comi 
tato, su nuova richiesta del 
rappresentante del governo, 
ha dovuto ieri procedere ad 

un riesame degli stessi. E qu. 
s: è avuto un p.ccolo colpo 
di scena- 1 deputa;-» della DC. 
rinnegando le loro posizioni. 
hanno chiesto una modifica 
del voto del Comitato espres
so nella precedente seduta. 
Per contro. 1 deputati comu
nisti Canullo e Moschmi han
no duramente criticato l'at
teggiamento dei democr.st.a-
ni, che appare tanto più gra
ve in un momento politico 
cosi seno per il paese E han
no chiesto che sulla mate 
na si pronunci la Commissio
ne affari costituzionali. 

La manovra DC governo è 
quindi per ora bloccata. Certo 
è che l'es.genza di coerenza 
e di giustizia per il pubblico 
impiego, che tutti 1 partiti 
della maggioranza hanno di
chiarato di condivìdere, non 
può restare circoscritta ad 
espressioni verbali, ma deve 
costituire un impegno per 
tutti. 

che vi sono profonde raqioni 
di allarme. L'intreccio, infat
ti. tra l'antica, semilegale ar
te di arrangiarsi, tipica dei 
vicoli della città, e la nuova 
aggressività dei « grandi pe
scecani » della droga comin
cia a diventare fin troppo 
stretto. 

Carmela Tasseri non l'han
no potuta arrestare perchè 
come la Sophia Loren di 
« Ieri, oggi e domani » è 
madre recente, ha la piccoli-
na da accudire. Si ripete, in
somma, con la variante dro
ga, una delle mille, centomila 
storie del contrabbando delle 
« bionde ». 

< Sono andata a scuola fino 
alla seconda elementare — è 
Carmela che parla — poi a 
quindici anni mi sono sposa
ta. Ho lasciato la scuola per 
una grave malattia agli occhi; 
sono stata anche operata — 
per questo — quando avevo 
dieci anni, ma non ho risolto 
nulla. Continuo a vederci po
co. Ma ora — chiede allar
mata — che farete? Metterete 
il mio nome sul giornale? 
Credetemi non prendevo una 
lira per tenere quella "roba". 

Non sapevo neanche che ci 
fosse a casa mia. Ditemi vol
se avessi fatto soldi me ne 
starei in una casa cosi? Avrei 
perlomeno pagato il fitto. In
vece a fine mese dovrò anda
re via. Ho avuto lo sfratto. >. 

Sul soffitto della casa, sulla 
carta vecchia da parati, le 
macchie inconfondibili di u-
mido: ci piove dentro. 

Carmela, un po' alla volta. 
continua a racontare la sua 
storia, convinta che è il mo
do più efficace per difender
si €. Sono — dice — la se
conda di sette figli: poi ho 
perso mio padre: mia madre 
è andata a stare con un altro 
uomo e ha avuto altri quat
tro figli. In tutto eravamo 
undici; per questo il matri
monio. per me. è stato come 
una fuga, una liberazione. 
Poi. invece, un figlio dopo 
l'altro, per cinque anni uno 
all'anno e la tragica realtà di 
una miseria sempre più dila
gante ». 

e A casa mia — sostiene 
Carmela — veniva gente in 
continuazione. Mi sembrava 
tutto normale Poi. ieri sera. 
è a rmata la polizia. Sono 
stata portata in questura, mi 
hanno interrogato a lungo. 
Poi un brigadiere ha detto 
"rirmi qua". Ho firmato Non 
ho neanche usto che c'era 
scritto; volevo solo tornar
mene a casa ». 

« Folclore napoletano >. si 
dirà, non sono questa i pro
blemi: è la solita stona dei 
* maestri ». magari anche 
Turbi, dell'arte di arrangiarsi. 
Le solite facce di popolane. 
giovanissime e già e distrut
te » che servono a ingannare 
i finanzieri e a commuovere i 
benpensanti. 

E. invece — specie per chi 
è abituato a combattere 
ceontro» questa immag.ne de
formata di Napoli — la sto
ria di Carmela è allarmante. 
Oggi, nella vecchia miscela 
della miseria, del commercio 
dei filmini pornografia, della 
ricettazione c'è chi ha deciso 
di lanciare in grande stile 
hashish, eroìna, acidi e di 
servirsi — in ogni modo — 
della consolidata rete di 
donne, bambini, giovanissimi 
che sostiene il contrabbando 
di sigarette per andare a 
colpo sicuro e arrivare, pre

sto e bene, in ogni angolo 
della città Poi si vedrà... poi 
forse quando l'abitudine alla 
droga si sarà consolidata ar
riverà la siccità improvvisa e 
poi il rialzo dei prezzi e poi... 

Così oggi non è difficile — 
nei quartieri spagnoli — ve
dere qualcuno mettere una 
mano in sacchetti dell'im
mondizia e tirarne fuori bu
stine di stagnola, al posto 
delle tradizionali « stecche » 
di Marlboro. 
«Nella gravissima crisi che 

in quest'ultimo anno ha 
« scavato » net vicoli, il e mi

raggio » dei « soldi facili » ha 
fatto anche abbassare la 
guardia, dimenticare l'antica 
sana, fra tanta disperazione. 
diffidenza verso la e roba 
sporca ». Si « salta » CLT^Ì 
« bionde » agli stupefacenti. 
Chi realizza i grossi guada
gni. chi vive in lussuosi pa
lazzi e magari investe in so
lide operazioni finanziarie 
continua a stare al «coper
to ». ben lontano dal riflettori 
e dalla curiosità della cro
naca. 

Vito Faenza 

Operazione antiterrorismo 

m • 1, • „r - r r n i ~ " 

Covo in una baita 
scoperto a Torino: 

dodici arrestati 
Un vero arsenale nel casolare - I gio
vani gravitano nell'area extraparlamentare Dalla nostra redazione 

TORINO — I carabinieri di 
Torino hanno annunciato Ieri 
sera la scoperta, in una bai
ta situata in Val Sangone, di 
un « covo » di una organizza
zione eversiva, collocabile nel
l'area di autonomia operaia. 
Quindici persone sono state 
fermate. Dodici sono stati an
che raggiunte da mandato di 
cattura per associazione sov
versiva, fabbricazione e de
tenzione di ordini esplosivi, 
detenzione abusiva dì armi e 
munizioni di tipo comune e 
da guerra. 

L'operazione è il risultato 
delle eccezionali misure di 
controllo disposte nei giorni 
scorsi dal ministero degli In
terni nell'ambito della lotta 
alla criminalità politica, che 
hanno interessato Torino, Mi
lano. Genova e altre città del 
nord. Numerose balte situate 
in Val Sangone. ad una tren
tina di km. dal capoluogo pie. 
montese. sono state rastrella
te. Nel pressi del comune di 
Coazze 1 militi hanno fatto 
irruzione in una casa attorno 
alla quale, nelle settimane 
precedenti erano stati segna
lati. dalla gente del luogo, mo
vimenti sospetti ed erano an
che stati sentiti degli spari. 
Dentro c'era un piccolo ar
senale: due ordigni esplosivi 
di fabbricazione rudimentale. 
un fucile da caccia calibro 9. 
una pistola calibro 22. vari 
pezzi di un moschetto 91/38. 
una pistola lanciarazzi, due 
maschere antigas, due radio 
ricetrasmittenti, schizzi e nor 
me per la fabbricazione di 
esplosivi Inoltre venivano rin

venuti giornali e manifesti di 
organizzazioni del gruppi del
la sinistra extraparlamentare. 

I carabinieri sono risaliti 
rapidamente al nome della 
persona che aveva preso in 
affitto 11 casolare, l'operaio 
Francesco Plnzan. 25 anni, di 
Montagnana di Modena, re
sidente a Torino in via Pi-
nelll 23 ed al gruppo di per
sone che frequentavano la 
balta LA notte scorsa sono 
state cosi fermate, oltre al 
Pinzmn, altre 13 persone: Lu
ciano Picone Chiodo, 25 an
ni, studente: Claudio Saetto-
ne. 23 anni operaio; Enzo Ma
rcati, 24 anni, studente; Bla 
g'o Nicosia, 27 anni, operaio: 
Antonio Franchinn. 23 anni. 
operaio; Arcangela Di Cesa
re, 26 anni, studentessa, le 
sorelle Cristina e Giuliana 
Gulinelll. di 23 e 25 anni, mae
stre elementari; Laura Spe
ranza, 23 anni, studentessa; 
Paola De Mori. 23 anni, stu
dentessa; Domenica Mlcale, 
26 anni, studentessa; Fede-
lina Maria Scarsi. 25 anni. 
studentessa: Rosa De Cesare, 
25 anni, studentessa. 

Dopo i primi interrogato»-'. 
ai quali nessuno dei ferma
ti si è voluto sottrarre, il ma
gistrato ha ritenuto di spicca
re 12 mandati di cattura. 
Solo tre ragazze del gruppo 
(Domenica Mlcale, Fedelina 
Maria Scasi e Rosa De Ce
sare) sono invece state rila
sciate. 

I nomi degli arrestati non 
risultano per ora noti nelle 
cronache dell'eversione, men
tre è certo che quasi tutti 
gravitavano attorno ai gruppi 
dell'estremismo extraparla
mentare di sinistra. 

In galero 
banda 

di trafficanti 
di droga 

ROMA — Da anni si erano 
« specializzati » nell'Importa
zione di cocaina in Italia. Ie
ri, nel corso di un'operazione 
condotta tra Roma e Milano 
dalla squadra mobile roma
na e dal nucleo centrale del
la polizia tributaria della 
guardia di finanza, tredici 
persone (quattro italiani, gli 
altri sudamericani) sono fi
nite In galera. 

Il capo della banda. Gugliel
mo Villalon. 31 anni, cileno, 
è stato arrestato a Milano, 
dove aveva stabilito il suo 
quartere generale dopo es
sere fuggito da Viterbo, do
ve gli era «tato assegnato il 
soggiorno obbligato, dopo due 1 
condanne, sempre per spac
c o di droga- una nel "73. | 
quando fu trovato in posses
so di un chilo di cocaina, la 
seconda nel 76, quando ven
ne bloccato con ben 200 chili 
d. marijuana. Ma anche quel
la volta m carcere restò po
co Con la scusa di un * esau
rimento nervoso», riuscì ad 
ottenere la libertà prowLso 
ria con obbligo di soggiorno 
a Viterbo D. qui si ellonta 
nò .n settembre, nallacc.an
dò subito i contatti con l'or
ganizzazione del trafficanti 
di cocaina Insieme a lui, a 
Milano, sono stati arrestati 
Antonio Castella. 31 anni e 
Anna De Martino. 25 anni. 

Gli altri dieci arresti sono 
stati effettuati tutti a Roma. 
Tra le persone arrestate lina 
Katia Cugini, di 25 anni, ave
va appena finito di scontare 
15 mesi di reclusione, sempre 
per spaccio di stupefacenti. 

La droga importata dalla 
banda viaggiava di solito sul
la rotta Bogotà-Amsterdam-
Milano-Roma e assicurava al 
mercato italiano — secondo 
I primi calcoli — circa quat
tro chili di cocaina al mese. 
Una quantità da moltipllca
re per cinque se si considera 
che la sostanza veniva poi 
opportunamente « tagliata » 
prima di essere venduta al 
dettaglio. I 

riforma 
della scuola 

8.9 
La scuola nella Costituzione, la Costituzione nella scuola 
Ouesta nostra repubblica, di Lucio Lombardo Radice 
Uguaglianza sostanziale, di Alberto Malagugini 
Retrospettiva sulla Costituente, di Francesco Zappa 
Una testimonianza, di Lelio Basso 
La Costituzione nel presente, dibattito tra 
Pier Luigi Orsetto, Luciano Benadusi. 
Alessandro Giordano e Achille Occhetto 
Stato, scuola, enti locali, di Francesco Cocozza 
La questione della scuola privata, di Giorgio Bini 
Libertà d'insegnamento, di Enrico Menduni 
Obbligo scolastico, di Morena Pagliai 
Il diritto alla cultura, di Francesco Susi 
Scuola e minoranze linguistiche, di Marino Raicich 
L'istituzione scuola, di Benedetto Vertecchi 
Organi collegiali e democrazia mista. 
di Giuseppe Cotturn 
Le basi di una formazione democratica, 
di Gaetano Pampallona 
Educazione civica, un concetto ambiguo. 
di Scipione Guarracino 
In difesa della Costituzione, di Angelo Semeraro 
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comunicato 
La LIRCA SpA 

comunica ai Signori Medici, 
Farmacisti e Grossisti 

che il Ministero della Sanità 
con Dee. N° 6427 dell'11.2.78 

ha autorizzato 
la nuova composizione dello 

tamel 
Lo sciroppo Famel 

nuova composizione 
non rientra tra i preparati 
soggetti alla legge 685 

del 22 A2.75, è esente da 
qualsiasi vincolo o modalità 

di approvvigionamento 
edè pertanto 

di libera vendita 
in farmacia 

http://democr.st.a

